
Associazione Christiane Reimann 
 

Verbale riunione del Direttivo N°1/2025 

 

In data 3 gennaio 2025 alle ore 10.00 il Direttivo dell’Associazione Christiane Reimann si è riunito nella 

Biblioteca di Villa Reimann con il seguente odg: 

1 Relazione del Presidente 

2 Dimissioni dal Consiglio Direttivo di Pippo Bufardeci 

3 Assemblea dei soci 

4 Bozza del bilancio 

5 Varie ed eventuali 

Sono presenti Marcello Lo Iacono, Rosaria Arcucci, Agata Politi, Debora Barraco, Elvira Siringo. Assenti 

giustificati, Corrado Di Pietro, che delega Marcello Lo Iacono, e Pippo Bufardeci. Fabio Meli partecipa 

mediante collegamento on line.  

Apre la seduta il Presidente Marcello Lo Iacono che entra nel merito del primo punto all’ordine del giorno 

esponendo come la mancanza di cura e di manutenzione sull’edificio della Villa stiano causando importanti 

danni dovuti all’infiltrazione delle acque meteoriche non solo nei soffitti e sulle pareti dell’edificio, ma anche 

agli arredamenti, al mobilio ed alle suppellettili. Persino la vetrinetta espositiva in cui sono custoditi i reperti 

archeologici ritrovati dalla stessa sig.na Reimann è stata interessata dall’infiltrazione rendendola 

inutilizzabile. Viene fatto presente che, attraverso gli ultimi eventi realizzati dall’Associazione, si è riusciti a 

raccogliere dei contributi volontari che saranno utilizzati per il restauro di uno sgabello e che sarà obiettivo 

prossimo dell’Associazione quello di cercare altre disponibilità economiche per il restauro di alcune sedie  e 

del divano della biblioteca. Il Direttivo nella discussione che ne è seguita ha constatato che, malgrado gli 

sforzi e la buona volontà dell’Associazione, gli importi raccolti dalla stessa non possono essere in grado di 

sostenere interventi più consistenti, così come è apparso evidente che il senso civico e l’attività di 

volontariato non possono sostituirsi alla responsabilità di chi amministra la città ed i beni dei cittadini. 

Si passa quindi alla discussione del punto successivo all’odg. Il Direttivo preso atto delle dimissioni presentate 

da Pippo Bufardeci e sui validi motivi della sua scelta, le accoglie ringraziando il Consigliere per l’apporto 

costruttivo che ha dato all’Associazione.   

Si passa quindi alla discussione del terzo punto all’ordine del giorno. Viene fatto presente che già alcuni soci 

hanno proceduto al rinnovo della quota e che attualmente presso l’Associazione, anche a seguito del decesso 

della socia Angela Fortuna, risultano essere iscritti 99 soci. Inoltre viene proposta una data per convocare 

l’assemblea dei soci e, dopo ampio dibattito, viene stabilita il 31 gennaio 2025 alle ore 17.30 presso la 

biblioteca di Villa Reimann riservandosi il Presidente di variarla per tempo, in base alle specifiche esigenze di 

disponibilità della Biblioteca di Villa Reimann . 

Avendo esaurito la discussione, si passa all’ultimo punto dell’odg. Il Presidente rende edotto il Direttivo circa 

i rapporti trattenuti con l’Amministrazione Comunale ed in particolare con l’Assessorato alla Cultura in merito 

alle due questioni riguardanti l’Associazione: Casa del Custode e Democrazia Partecipata 2023. In particolare 

spiega come relativamente al Progetto di Partenariato relativo alla concessione della casa del custode, la 

pratica non ha ancora ricevuto alcuna comunicazione e come contestualmente, invece, lo stesso bene sia 



oggetto di valutazioni da parte dell’AC mirate ad un eventuale affidamento all’Università di Catania. D’altra 

parte anche per il progetto di Democrazia Partecipata 2023 non si hanno comunicazioni in merito. Alla luce 

delle interlocuzioni avvenute, il Direttivo all’unanimità spinge a non demordere e sottolinea l’intenzione di 

eventualmente adire le vie legali.  

In tema di eventi il Presidente propone di realizzare una gita nella città di Catania chiedendo alla Dott.ssa 

Donatella Aprile, Sovraintendente della Città di Catania, di darci assistenza come prestigiosa “guida turistica”. 

Il Direttivo accoglie con entusiasmo la proposta, approvandola all’unanimità. 

Avendo esaurita la discussione sui punti all’odg ed essendo che nessuno chiede ulteriormente la parola, la 

riunione viene sciolta alle ore 12.30. 

 

 


